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Il Tribunale riduce le ammende inflitte alla InnoLux e alla LG Display per la loro 
partecipazione all’intesa sul mercato degli schermi LCD 

L’importo dell’ammenda è ridotto da 300 a 288 milioni di euro per la InnoLux e da 215 a 210 milioni 
di euro per la LG Display 

Con decisione dell’8 dicembre 2010 1, la Commissione ha inflitto ammende nella misura 
complessiva di 648 925 milioni di euro a sei produttori coreani e taiwanesi di schermi a cristalli 
liquidi (LCD), ritenendoli responsabili di aver costituito un cartello per il periodo ottobre 2001 - 
febbraio 2006. Gli schermi LCD sono i principali elementi degli schermi piatti utilizzati nei televisori 
e nei computer portatili compatti. 

Alla InnoLux (Taiwan) e alla LG Display (Corea) sono state inflitte le multe più ingenti, pari, 
rispettivamente, a 300 e a 215 milioni di euro. 

Le due società hanno proposto ricorso dinanzi al Tribunale al fine di ottenere l’annullamento della 
decisione della Commissione o, in mancanza, la riduzione delle ammende inflitte 2. 

Nell’odierna sentenza, il Tribunale respinge la maggior parte degli argomenti della InnoLux e della 
LG Display e conferma in sostanza la decisione della Commissione. Nondimeno, le ammende 
inflitte a ciascuna delle due società vengono leggermente ridotte. 

Per quanto riguarda la InnoLux, il Tribunale dichiara che tale società aveva commesso errori 
quando aveva fornito alla Commissione taluni dati necessari per il calcolo del valore delle vendite 
pertinenti: infatti, vi aveva incluso le vendite relative a prodotti diversi dagli LCD oggetto del 
cartello. La Commissione ha confermato dinanzi al Tribunale che tali prodotti non avrebbero 
dovuto essere inclusi nel calcolo. Detti errori derivano dal fatto che la InnoLux non ha precisato le 
caratteristiche specifiche di taluni LCD ai consulenti esterni specializzati che la stessa aveva scelto 
al fine di calcolare i dati da trasmettere alla Commissione. Ne deriva che il valore delle vendite 
utilizzato dalla Commissione per il calcolo delle ammende era troppo elevato.  

Di conseguenza, il Tribunale, nell’esercizio della sua competenza estesa al merito, dichiara che 
occorre calcolare l’importo dell’ammenda sulla base del valore delle vendite corretto al ribasso, 
nonostante la negligenza commessa dalla InnoLux nel fornire dati errati alla Commissione. Infatti, 
tale negligenza non consente di affermare che la InnoLux sia venuta meno al suo obbligo di 
collaborazione a un punto tale da doverne tener conto, a suo carico, nella fissazione dell’importo 
dell’ammenda. Applicando lo stesso metodo seguito dalla Commissione nella decisione, il nuovo 
importo dell’ammenda così stabilito ammonta a 288 milioni di euro, anziché 300. 

Per quanto riguarda la LG Display, la Commissione è incorsa in un unico errore nella fissazione 
dell’ammenda, in quanto ha tenuto conto del mese di gennaio 2006 nel calcolo del valore medio 

                                                 
1
 Decisione C (2010) 8761 def., relativa a un procedimento a norma dell’articolo 101 [TFUE] e dell’articolo 53 

dell’accordo SEE (caso COMP/39.309 – LCD), di cui è stata pubblicata una sintesi nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea del 7 ottobre 2011 (GU C 295, pag. 8). 
2
 Un’altra delle società coinvolte, l’AU Optronics, ha anch’essa proposto ricorso dinanzi al Tribunale (T-94/11), ma la 

causa è stata cancellata dal ruolo con ordinanza del 13 giugno 2013 in seguito alla rinuncia agli atti da parte di tale 
società. 

http://curia.europa.eu/juris/documents.jsf?num=T-94/11
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delle vendite. Poiché la Commissione aveva concesso alla LG, in base alla comunicazione sul 
trattamento favorevole 3, un’immunità parziale per il mese di gennaio 2006 poiché quest’ultima 
aveva fornito informazioni relative all’intesa, detto periodo avrebbe dovuto essere escluso da tutte 
le fasi del calcolo dell’importo dell’ammenda. Pertanto, escludendo il mese di gennaio 2006 non 
soltanto dal coefficiente relativo alla durata dell’infrazione, ma anche dal calcolo del valore medio 
delle vendite pertinenti, l’importo dell’ammenda inflitta alla LG Display deve essere ridotto da 
215 a 210 milioni di euro. 

 

IMPORTANTE: Contro la decisione del Tribunale, entro due mesi a decorrere dalla data della sua notifica, 
può essere proposta un'impugnazione, limitata alle questioni di diritto, dinanzi alla Corte. 
 
IMPORTANTE: Il ricorso di annullamento mira a far annullare atti delle istituzioni dell’Unione contrari al 
diritto dell’Unione. A determinate condizioni, gli Stati membri, le istituzioni europee e i privati possono 
investire la Corte di giustizia o il Tribunale di un ricorso di annullamento. Se il ricorso è fondato, l'atto viene 
annullato. L'istituzione interessata deve rimediare all’eventuale lacuna giuridica creata dall’annullamento 
dell’atto. 

 

Documento non ufficiale ad uso degli organi d'informazione che non impegna il Tribunale. 

Il testo integrale delle sentenze (T-91/11 e T-128/11) è pubblicato sul sito CURIA il giorno della pronuncia  
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3
 Comunicazione della Commissione relativa all’immunità dalle ammende e alla riduzione dell’importo delle ammende 

nei casi di cartelli tra imprese (GU 2002, C 45, pag. 3). 
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